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	Art. 1
	
	Oggetto del regolamento e campo di applicazione


1. Il presente Regolamento è diretto a disciplinare l’erogazione dei servizi previsti nel Piano di Zona dell’Ambito Sociale n. 6 “Gran Sasso”, fatte salve le norme che regolano ciascun specifico servizio.

2. Il presente Regolamento si applica esclusivamente ai servizi sociali erogati dalla Comunità Montana del Gran Sasso  Zona “O”, quale Ente gestore dei servizi sociali per l’Ambito n. 6 “Gran Sasso” comprendente i Comuni di Castel Castagna, Castelli, Colledara, Crognaleto, Fano Adriano, Isola del Gran Sasso, Montorio al Vomano, Pietracamela e Tossicia .

	Art. 2
	
	Prestazioni sociali erogate e soggetti beneficiari


Le prestazioni sociali agevolate erogate dalla Comunità Montana sono quelle indicate nel Piano di Zona per il triennio 2003/2005 approvato dalla Conferenza dei Sindaci dei Comuni appartenenti all’Ambito.

Le prestazioni potranno essere erogate nei limiti e con le modalità indicate nei Regolamenti che disciplinano i singoli servizi.

I Servizi che sono attivati con il piano di zona dell’Ambito Sociale n. 6 “Gran Sasso” sono i seguenti:

· Segretariato Sociale;

· Assistenza scolastica ai portatori di handicap;

· Assistenza domiciliare ai portatori di handicap;

· Assistenza domiciliare agli anziani;

· Servizio di babysitteraggio;

· Servizio di Sostegno Psico-Sociale integrato per minori;

Le prestazioni previste nel Piano Sociale e disciplinate dal presente Regolamento e dai Regolamenti specifici possono essere erogate solo nei confronti dei cittadini residenti nei Comuni di Castel Castagna, Castelli, Colledara, Crognaleto, Fano Adriano, Isola del Gran Sasso, Montorio al Vomano, Pietracamela e Tossicia  che hanno aderito all’Ambito sociale n. 6 “Gran Sasso”.

	Art. 3
	
	Indicatore della situazione economica equivalente


Ai fini dell'accesso alle prestazioni sociali agevolate che non siano a totale carico del servizio pubblico, rileva l'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), determinato con riferimento all'intero nucleo familiare.

Per l’individuazione del nucleo familiare si fa riferimento a quanto disposto dalla normativa vigente. Il richiedente le prestazioni sociali per le quali è prevista la quota di partecipazione, dovrà produrre a corredo della domanda la certificazione ISEE rilasciata dal Comune di residenza, da un Centro di Assistenza Fiscale (CAF) o dall’INPS.

Le quote di partecipazione alla spesa da parte dei beneficiari delle prestazioni sociali erogate dall’Ambito sono stabilite come segue per ogni singolo servizio:

	SERVIZIO
	SOGLIA DELL’ISEE

	Servizio di babysitteraggio
	Nessuna esenzione – quota di partecipazione minima € 50,00 presso centri ovvero 10% della spesa nella forma assistenziale domiciliare 

	Servizio di sostegno psico-sociale integrato per minori
	A totale carico dell’ambito 

	Assistenza a soggetti diversamente abili (art. 3 commi 1 e 3 L.104/92)
	A totale carico dell’ambito 

	Servizio di segretariato sociale relativamente all’art. 2 lett. a, b, c, d del regolamento
	A totale carico dell’ambito

	SERVIZIO
	SOGLIA DELL’ISEE

	Servizio di assistenza domiciliare anziani
	Nei limiti che saranno fissati dalla Giunta. In caso di soggetto che percepisce l’indennità di accompagnamento la quota di partecipazione minima è fissata in € 3 per  ora. 

	Servizio di accompagnamento a visite mediche, terapie, ecc.
	Nei limiti che saranno fissati dalla Giunta. In caso di soggetto che percepisce l’indennità di accompagnamento la quota di partecipazione minima è fissata in € 3 per ora.


I richiedenti il cui nucleo familiare espone un indicatore della situazione economica equivalente superiore alle soglie fissate dalla Giunta, a fronte delle prestazioni, sono tenuti al versamento di quote di partecipazione, stabilite dalla stessa Giunta Comunitaria negli appositi Regolamenti.

	Art. 4
	
	Modalità di richiesta delle prestazioni


La richiesta delle prestazioni è effettuata secondo le modalità stabilite dai singoli regolamenti.

Per i servizi per i quali è prevista la quota di partecipazione, il richiedente deve dichiarare di avere conoscenza che, nel caso di erogazione della prestazione possono essere eseguiti controlli diretti ad accertare la veridicità delle informazioni fornite.

L’Ufficio servizi sociali della Comunità Montana, gli uffici comunali dello stesso settore e gli operatori del segretariato sociale sono tenuti a fornire ai richiedenti la necessaria assistenza.

	Art. 5
	
	Trattamento dei dati


I dati acquisiti possono essere utilizzati solo ai fini dell’erogazione delle prestazioni sociali agevolate di cui al presente Regolamento.

Titolare del trattamento dei dati è il Responsabile dell’Ufficio servizi sociali, o suo delegato, al quale è demandata la cura della riservatezza degli stessi e il loro utilizzo nel rispetto del D.Lgs. 196/2003.

Il dichiarante, ove la dichiarazione sia resa alla Comunità Montana, ai sensi dell’articolo 13 della citato D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi, in ogni momento, all’Ufficio servizi sociali per verificare i dati che lo riguardano e farli eventualmente aggiornare, integrare, rettificare o cancellare, chiederne il blocco ed opporsi al loro trattamento, se trattati in violazione di legge.

In caso di aggiornamento, integrazione o rettifica dei dati, ovvero ove ne sia stato chiesto il blocco o sia stata presentata opposizione al loro trattamento, il Responsabile dell’Ufficio, o suo delegato, ne dà immediata comunicazione agli altri Enti che abbiano utilizzato la certificazione della Comunità Montana.

	Art. 6
	
	Istruttoria richieste, termini del procedimento e accertamenti delle dichiarazioni


1. L’istruttoria delle richieste è demandata all’ufficio preposto ai servizi sociali.

2. Il Responsabile dell’ufficio, sentito il Segretario/Direttore Generale, può avvalersi anche di personale di altri uffici, ai fini del rispetto dei termini del procedimento.

3. L’istruttoria deve essere completata entro giorni 15 dalla richiesta. Ove si renda necessario acquisire elementi integrativi per la completezza della domanda, l’ufficio invita il richiedente a presentare la documentazione integrativa. In tale ipotesi, il termine è sospeso fino alla data di acquisizione della documentazione richiesta. L’ufficio provvederà a concludere il procedimento entro giorni 10 dalla data di presentazione della documentazione integrativa.

4. Ai fini degli accertamenti, il Responsabile dell’Ufficio servizi sociali, o suo delegato, invia alla Guardia di Finanza, competente per territorio, l’elenco dei beneficiari delle prestazioni sociali erogate dalla Comunità Montana.

5. Il responsabile dell’Ufficio servizi sociali, nel rispetto delle norme di cui al D.Lgs. 196/2003, può disporre gli accertamenti per i dati ai quali può avere accesso.

	Art. 7
	
	Modalità dei versamenti


1. Il versamento delle quote di partecipazione è effettuato dal richiedente la prestazione:

a) anticipatamente entro il giorno 10 del mese di riferimento, quando trattasi di prestazioni a carattere continuativo per il Servizio di Babysitteraggio;

b) posticipatamente entro il giorno 10 del mese successivo a quello di riferimento, quando trattasi di prestazioni a carattere continuativo per il Servizio di Assistenza Domiciliare agli Anziani;

c) entro lo stesso giorno, a consuntivo, quando trattasi di prestazioni a carattere saltuario erogate nel mese precedente.

2. Gli operatori addetti ai servizi avranno cura di indicare all’ufficio servizi sociali dell’Ente l’entità delle prestazioni a carattere continuativo, nonché, a consuntivo, le eventuali variazioni intervenute nel corso del mese, ovvero le circostanze che hanno impedito la prestazione. Le maggiori o minori prestazioni potranno essere conguagliate sulle quote del mese successivo.

3. Analogamente, per le prestazioni a carattere saltuario, gli operatori rimetteranno, entro il giorno 10 di ogni mese, a consuntivo, dettagliato prospetto nel quale dovranno essere indicati la tipologia e la durata della prestazione, il nominativo del beneficiario e l’eventuale quota di partecipazione. 

4. Ai fini di cui sopra, agli operatori sarà fornito a cura dell’Ente l’elenco dei beneficiari con le relative quote di partecipazione. 

5. I beneficiari potranno effettuare i versamenti su conto corrente postale o mediante versamento presso la Tesoreria dell’Ente.

6. L’Ufficio servizi sociali della Comunità Montana, gli uffici comunali dello stesso settore, gli operatori del segretariato sociale e gli operatori addetti al servizio, a richiesta dell’interessato, provvederanno, a richiesta, alla compilazione dei necessari moduli.

	Art.7bis
	
	


Le quote di compartecipazione sono utilizzate prioritariamente per il finanziamento del piano fino alla concorrenza in esso prevista. Le entrate eccedenti possono essere utilizzate dall’Ente per il finanziamento di spese generali e di funzionamento connesse all’attuazione del Piano di Zona.

	Art. 8
	
	Sospensione dell’erogazione delle prestazioni sociali agevolate


1. La prestazione sociale agevolata, erogata dalla Comunità Montana in attuazione del Piano sociale di Zona, potrà essere sospesa qualora il beneficiario non abbia provveduto a versare le quote di partecipazione per almeno due mesi consecutivi.

2. Il Responsabile dell’Ufficio servizi sociali, accertato il mancato versamento delle quote di partecipazione, invita il beneficiario a provvedervi, assegnando un termine, ovvero a giustificare il mancato adempimento.

3. Qualora il mancato adempimento sia stato determinato da circostanze oggettive che hanno ridotto le disponibilità finanziarie dell’assistito, lo stesso può inoltrare richiesta alla Comunità Montana di esenzione temporanea dal pagamento delle quote di partecipazione e fino al perdurare della causa che ha originato la situazione di difficoltà finanziaria.

4. Sulla richiesta di esenzione si esprime, con parere vincolante, il gruppo di piano con la presenza di almeno un terzo dei componenti, escluso il gruppo di valutazione, entro 15 giorni dalla richiesta.

5. Il Responsabile dell’Ufficio servizi sociali, acquisito il parere del gruppo di piano, adotta, entro i successivi 10 giorni, il provvedimento finale, sul quale dovranno essere indicati i mezzi e i termini per l’impugnativa.

6. Il provvedimento di cui al punto precedente è notificato al richiedente a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento. 

	Art. 9
	
	Norme integrative


1. Tutte le disposizioni integrative e correttive che saranno successivamente emanate dallo Stato o dalla Regione troveranno immediata applicazione ai fini dell’accesso alle prestazioni sociali agevolate di cui al presente Regolamento.

2. In tali casi, in attesa dell’adeguamento delle norme regolamentari, si applicano le disposizioni recate dalla normativa sovraordinata. 

	Art.10
	
	Entrata in vigore e pubblicità


1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione all’Albo Pretorio della Comunità Montana. Contestualmente lo stesso viene affisso agli Albi Pretori dei Comuni che hanno aderito al piano sociale dell’ambito n. 6 “Gran Sasso”.

2. Oltre alla pubblicazione di cui sopra, copia del presente Regolamento verrà inviata ai Responsabili dei servizi sociali dei Comuni aderenti e ai centri di assistenza fiscale operanti sul territorio dell’Ambito sociale n. 6 “Gran Sasso”, affinché gli interessati ne possano prendere visione in qualsiasi momento.

3. Per assicurare la massima pubblicità del presente Regolamento, il Responsabile dell’ufficio servizi sociali della Comunità Montana, a valere sui fondi per spese generali dell’ufficio di piano, potrà a darne notizia con affissioni murali, comunicati stampa e annunci radiofonici e televisivi, a livello locale.
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